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Ecco cosa penso di «V»
Incontrocon ildisegnatoredel fumetto
iconadeimovimentiantisistema

LA PRIMA DOMANDA È D’OBBLIGO: MR. LLOYD, CHE
COSA PROVA A ESSERE DIVENTATO - PER MERITO
DELLA MASCHERA CHE HA DISEGNATO PER «V FOR
VENDETTA»-un simbolo dei movimenti antisiste-
ma di mezzo mondo? «Bene! Abbiamo proprio
bisogno di un simbolo di resistenza all’oppressio-
ne che vada bene per tutti gli usi e che non porti
con sè il peso politico di un’ideologia prefissata
che lo renderebbe esposto agli attacchi delle mac-
chine della propaganda».

David Lloyd (Enfield, 1950), per chi non lo sa-
pesse, è il disegnatore inglese che ha dato il volto,
anzi la maschera al protagonista di VforVendetta,
un fumetto seminale per la storia moderna di que-
sto linguaggio, scritto e sceneggiato da Alan Moo-
re. Quel viso che sembra di porcellana, con i baffi
e il pizzetto, a metà tra un’irridente maschera di
carnevale e un tragico trucco da teatro Kabuki, è
diventato la popolare faccia di Anonymus, il sim-
bolo esplicito di movimenti come Occupy e Indi-
gnados. E ha riempito le piazze di mezzo mondo.
Viene dalle pagine di quella straordinaria serie di
albi - usciti originariamente in bianco e nero, tra
il 1982 e il 1985, sulla rivista inglese Warrior; poi
diventati comic book a colori dell’americana Dc
Comics; poi ancora decine di traduzioni e di edi-
zioni in volumi rilegati (l’ultima italiana, che ri-
produce la prima apparizione inglese, edita da
Rw Lion); e infine un fortunato film diretto da
James McTeigue su sceneggiatura dei fratelli
Wachowski, quelli di Matrix.

Viene, quella maschera, dalle fattezze di Guy
Fawkes, cattolico inglese che tentò di assassina-
re, facendo esplodere il Parlamento, il re Giaco-
mo I d’Inghilterra. Il complotto, scoperto il 5 no-
vembre del 1605, fu sventato, Fawkes e i congiu-
rati arrestati e, come prevedeva la legge, nell’or-
dine: impiccati, squartati e decapitati. Il fumetto
di Moore e Lloyd sposta l’azione in una distopica
e dispotica Inghilterra di un futuro/presente, sog-
giogata da un regime fascista che domina attra-
verso il controllo costante del grande fratello tv e
segregando qualsiasi dissidenza nei campi di con-
centramento. Quando fu scritto, si stava affer-
mando l’era di Thatcher e di Reagan.
Checosaècambiato-dalpuntodivistadiDavid
Lloyd - dagli anni Ottanta a oggi in Inghilterra e
nelmondo?
«Oggi ci sono più mezzi per comunicare il dissen-

so ma anche più mezzi per controllarlo».
Che cosa pensa della crescente indignazione delle
giovanigenerazionicontrol’attualesituazioneeco-
nomico-sociale?
«Mi sembra che non sia ancora motivata o messa in
atto abbastanza per tentare di cambiare le cose, co-
me è stato per la generazione degli anni Sessanta.
Ma non è colpa delle nuove generazioni. È che le au-
torità hanno imparato come controllare i movimenti
destabilizzanti attraverso la manipolazione sociale».
Ci vuole raccontare della sua collaborazione con
Alan Moore (autore di opere come «Watchmen»,
«FromtheHel»)?Comesonostati ivostri rapporti,

come ha funzionato il lavoro in coppia? Ha colla-
boratoconMooreinaltreoccasioniopensadifar-
loancora?
«Abbiamo lavorato bene su V for Vendetta perchè
eravamo sulla stessa lunghezza onda. Siamo cre-
sciuti sotto le stesse influenze, per quanto riguarda
teatro e letteratura; e ci ammiravamo reciproca-
mente. Avevamo anche la stessa opinione sulla mi-
naccia rappresentata dall’estrema destra. Avevo
già lavorato con Moore su alcune storie brevi pub-
blicate sulla rivista Dr. Who, ma non lavorerò di
nuovo con lui, ne sono sicuro. Ci siamo già spinti
oltre, su due strade separate».
Checosapensadellaversionecinematograficadi
«VforVendetta»?
«È un film sensazionale, con ottime interpretazio-
ni. Ma io l’ho sempre reputato come un’altra ver-
sione di VforVendetta. Diffonde il messaggio centra-
le di V a un’audience di milioni persone. Il che è
un’ottima cosa e molto più di quanto avrebbe potu-
to fare l’originale».
Civuoleparlaredelsuonuovoprogettoafumetti

Aces Weekly? (in Italia è tradotto dall’editore
Npe, del quale Lloyd sarà ospite nelle giornate di
LuccaComics &Games, ndr.)
«È un’antologia di fumetti, esclusivamente digitali:
è accessibile via web (www.acesweekly.co.uk) e
permette ad alcuni dei più bravi creatori nel mon-
do di raccontare le loro storie direttamente ai letto-
ri, invece che attraverso gli elaborati processi
dell’editoria tradizionale. È il futuro».
Quantoèimportante,perlei,ilrapportoconilettori?
«È assolutamente indispensabile. Loro comprano
il mio lavoro e lo apprezzano. E se io faccio qualco-
sa in più per loro, sono contento di ripagare un po’
di quello che loro hanno dato a me. Mi piace inoltre
dir loro che possono fare un buon affare con pubbli-
cazioni a fumetti come AcesWeeklye le edizioni Npe
(sorride)».
Qualisonogliautori-recentiepassati-chepreferi-
sceochel’hannoispirata?Conoscegliautoriitalia-
ni, equali?
«Mi è impossibile dare una risposta esaustiva. Mol-
ti autori americani e inglesi, soprattutto Ronald
Embleton e Steve Ditko, nel fumetto. Ray Bradbu-
ry in letteratura. Attualmente, tra gli italiani, am-
miro il lavoro di Massimo Carnevale».
Ha sempre desiderato fare il disegnatore o ha un
altrosogno nelcassetto?
«No, ho sempre voluto essere un illustratore. Mi
piaceva raccontare storie, e quindi mi è venuto na-
turale diventare un fumettista. Avrei potuto essere
uno scrittore o un attore se non fossi stato così bra-
vo a disegnare».
Pensacheilfumetto,inqualchemisura,possacon-
tribuire-comeèsuccessoperlaletteratura,lapoe-
sia, lamusica - a modificare lecoscienze ea cam-
biare ilmondo?
«Tutta l’arte può influenzare il modo in cui la gente
si comporta o guarda il mondo. E il fumetto può
farlo allo stesso modo di ogni altra arte».

DavidLloydaLuccacon
ilnuovolavoro«Valledelle
ombre»:«Abbiamoproprio
bisognodiunsimbolo
di resistenzaall’oppressione»

ILFESTIVAL

Dagiovedìadomenica
lakermesse internazionale
Mettete insieme ilSalone del librodi Francoforte,
unaFestanazionale dell’Unità (quelledi unavolta)
e il concorso diMiss Italiae avrete un’idea, ancora
approssimativa,di LuccaComics &Games. Sì,
perché la più grande manifestazioneeuropea sul
fumetto(180.000 presenze l’annoscorso) è il luogo
doveglieditori portano tutte le loronovità,dove la
partecipazioneèdavvero massicciae popolar. A
Luccada giovedìal 3 novembre, anchequest’anno
troverete tuttoe di tutto. La kermesse lucchese é
deliziaper i fans più giovani, e croceper ipiù
attempati fumettofili che amano la cartae magari
puresfogliarla insantapace, ai margini degli stand,
senzaessere infilzatida qualchespada jedio finire
immortalati in ungruppodi ragazzine vestiteda
Winx.Due lecittadelle principali:quelladedicata al
fumettoe quelladedicata agiochi e videogiochi. Il
programmadi mostre,eventi, incontri, tornei,
rassegnecinematografiche, concerti e il parterre
degliospiti èsterminato e, dunque,non ve lo
possiamonemmeno accennare(perorientarvi:
www.luccacomicsandgames.com).  RE. P.
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